
Con quale criterio avete scelto padrini e madrine per il battesimo dei vostri figli? 

La scelta si è rilevata positiva o no?

1.

Per i miei tre figli ho scelto sempre parenti stretti come madrine e padrini. Nessuno di loro ha però mai instaurato con loro un cammino di fede come magari avrei preteso. Non c’è fra loro nessun tipo di dialogo e questo mi dispiace.

(Fam. Cari)

2.

Il criterio con il quale abbiamo scelto io e mio marito i padrini per nostro figlio, è stato per una grandissima amicizia e nostri parenti che avevamo nei confronti di una coppia di ragazzi. Insieme a questi ragazzi abbiamo condiviso moltissime cose, belle e brutte. 

Eravamo 4 persone che stavano sempre insieme, la pensavamo in tutto e per tutto allo stesso modo e quindi quando arrivò Lorenzo decidemmo tutti e quattro di dargli il primo sacramento insieme!

Purtroppo parlo al passato perché da qualche anno a questa parte ci siamo un po’ allontanati, ci sentiamo saltuariamente non è più come dieci anni fa “Purtroppo”.

(Fam. Amadio)

3.

La scelta non è stata tutte e tre le volte (perché ne ho tre di figli) da noi, sono stati loro a scegliere di diventare padrini e madrine e davanti a questa richiesta non abbiamo potuto dire di no anche perché ce lo hanno chiesto con il cuore e abbiamo accettato felicemente. Soltanto per uno dei miei figli la scelta è partita da me, era una mia amica d’infanzia e fin da bambine c’eravamo scambiate questa promessa, il caso ha voluto che i nostri figli sono nati lo stesso giorno e l’abbiamo battezzati a distanza di una settimana. Io ho battezzato il suo bambino e lei il mio. La scelta si è rivelata più o meno positiva, dato che 2 su 3 scelte che ho fatto, il rapporto dei padrini e madrine con i miei figli è buono quasi materno e paterno.

 (Fam.
 ….)

4.

Perché il Padrino è il mio Padre e invece la madrina è una persona che io conosco. Per il padrino si ma per la madrina no.

(Fam. Carneiro Da Silva )

5.

La scelta dei padrini per fortuna si è rivelata positiva: per Alessio abbiamo scelto (o meglio si è offerta) mia cugina. Tra l’altro noi andiamo d’ accordo, e io mi sono offerta di battezzare la sua bambina. Siamo sempre andati d’accordo, non abbiamo mai avuto niente da ridire anche perché siamo molto sinceri gli uni con gli altri. Ci siamo anche riproposti di cresimare i ragazzi che abbiamo battezzato; quindi il padrino di battesimo di Alessio sarà anche il padrino di cresima.Con Luca si è offerta la figlia della mia madrina di battesimo e saranno poi i padrini anche per la cresima oltre che essere già i padrini del battesimo. Con che criterio abbiamo scelto i padrini diciamo che è venuto tutto spontaneo o forse ci è stato chiesto dalle persone giuste e quindi non abbiamo di che lagnarci.

(Fam. Abbondanzieri)

6.

Abbiamo scelto i padrini e le madrine per i nostri figli sapendo che credevano nel battesimo e che potevano essere presenti nella loro vita nel momento del bisogno.

La scelta si è rivelata positiva, perché anche non avendo bisogno sono sempre presenti.

(Fam. De Gregori) 

7.

Noi  abbiamo scelto il padrino con criterio perché io penso che anche i padri possano insegnare tante cose come noi genitori, siamo stati soddisfatti della scelta perché sono sempre presenti nella vita di nostro figlio.

(Fam. Villano)

8.
Riguardo ai criteri non mi sembra che ce ne debbano stare perché uno vale l’altro (cioè padrino e madrina). Però se proprio devo parlarne dirò che dopo la scelta del primo figlio mi sono dovuto ricredere perché i primi all’inizio erano contenti poi col passare del tempo si sono allontanati sia dall’amicizia che c’era e dal dovere secondario verso i nostri figli. In compenso dirò che la scelta del secondo padrino e madrina si è rivelata inversa perché anche se lontani si comportano molto correttamente sia nel lato religioso che familiare perché sono consapevoli del dovere che li porta ad essere padrini cioè nel bene dei nostri figli e dare consigli molto buoni nei confronti loro e soprattutto nostri. Spero che altrettanto si riveli così anche nella comunione e cresima.

(Fam.Mastrostefano)

9.

Il criterio con cui abbiamo effettuato la scelta del padrino e della madrina di mio figlio non si è rivelata giusta ma solo un grande errore.

Mi rammarico di non poter tornare indietro per poter cambiare ora saprei a chi chiederlo.

Le persone incaricate, Luciano e Monica, erano amici fidanzati con cui passavamo, io e mio marito, molto tempo; cene, riunioni, risate, gite, sembrava logica la scelta; anche perché ce lo hanno chiesto tranquillamente, e a noi è sembrato giusto dirgli di sì, poi… un giorno mio marito ha scelto di andare via, la sua vita con noi gli era ”stretta” e così ha fatto.

Le loro visite si sono incrementate mi vedevano disperata e sola, hanno cercato di aiutarmi dandomi molto affetto e di questo, come gli ho sempre detto gliene sono molto grata. 

Le visite erano sempre più frequenti ma non di tutti e due, con una scusa o con un’altra Luciano veniva più spesso da solo; ogni volta che sapeva che ero a casa con la scusa che passava da quelle parti me lo ritrovavo a casa, io incominciavo ad avere dei sospetti riguardo i suoi sentimenti che non riguardavano il bambino ma la mamma.

Alla fine ho affrontato l’argomento, voleva la famiglia del suo “migliore amico” voleva me.

Ho provato a spiegarglielo in tutti i modi possibili che da parte mia non c’era quel tipo di affetto ma che volevo bene in egual misura sia a lui che a Monica, ma lui allora ha pensato di mettermi le mani addosso e io l’ho cacciato dalla mia casa e dalla nostra vita, non li ho più visti. So per vie traverse che si sono sposati ed hanno avuto un bambino e che per lavoro si sono trasferiti, ma non li ho più visti di lui non mi interessa ma di Monica mi dispiace tantissimo.

Vorrei sapere almeno se è felice, mi basterebbe.

(Fam. Luparini)

10.

Ho due figli ed entrambi sono stati battezzati, quindi ho dovuto scegliere loro i padrini. La scelta può risultare preziosa se oculata.

I padrini dovrebbero risultare disponibili al momento di bisogno ed essere anche loro educatori e pronti a procurarsi un posto nella vita del bambino.

Questo purtroppo non è avvenuto per il mio secondo figlio, per carità persone bravissime ma che non hanno mai adempito all’impegno preso quel giorno.

Forse tutto questo è accaduto perché dopo qualche anno il loro matrimonio ha avuto una crisi e questo compito è passato in secondo piano, ma più passa il tempo e più mi convinco che ormai lo abbiano del tutto dimenticato.

(Fam. Germini)

11.

La scelta di padrini e madrine, nel nostro caso, è stata molto ponderata, abbiamo cercato con cura le persone che noi ritenevamo giuste.

Noi abbiamo 2 bambine e per entrambe, ci siamo posti la domanda di chi dovessimo scegliere già quando erano nel grembo materno.

Per molte persone questa scelta potrebbe rivelarsi molto superficiale ma, invece, per noi il padrino e la madrina sono considerati come coloro che subentreranno nella loro educazione nel caso in cui succedesse qualcosa di triste a noi genitori.

In una delle due scelte ci siamo sentiti un po’ traditi dei nostri ideali, perché il padrino e la madrina si sono rivelati inaffidabili, in quanto si sono limitati ad una esecuzione superficiale del compito che hanno assunto nei confronti della bambina, senza, effettivamente, rendersi presenti nella sua vita, colmando le eventuali mancanze dei genitori, soprattutto dal punto di vista dell’educazione religiosa.

(Fam. Morisco)

12.

Quando venni a sapere che aspettavo una bella bambina, c’erano con me a condividere questa gioia due miei nipoti (figli di mia cognata, sorella di mio marito) Cristiano e Natascia. Talmente tanto era l’entusiasmo che subito mi chiesero se potevano battezzare la bambina. Senza esitare ho detto subito di si. La scelta si è rivelata positiva perché sono abbastanza presenti nella vita di mia figlia (compleanni ecc. ecc.).

(Fam. Corsetti) 

13.

La scelta del padrino e della madrina per il battesimo di mio figlio non è stata una scelta ponderata e riflettuta sulle giuste vesti che questi ruoli devono portare avanti. Ho scelto come madrina una mia amica, che in quel periodo mi stava più vicino delle altre e come padrino un caro amico di vecchia data. Su di lei mi ero nettamente sbagliata, ed ora ne io ne mio figlio abbiamo con lei un rapporto.

Sul padrino invece no, non ci frequentiamo molto però il padre di mio figlio ha tenuto in piedi questo rapporto e lui è tuttora presente nella vita di Cristiano. Di questo io ne sono molto contenta. Certo torno a dire che se mi trovassi ora a fare questa scelta , sicuramente sceglierei delle persone di famiglia (i miei fratelli), questo perché penso che  vivere insieme ti porti ad una più approfondita conoscenza della persona, per poterti fidare ed essere sicura che loro in mia assenza possano fare le mie veci.

(Fam. Casale)

14.

I padrini e madrine dei miei figli si sono offerti volontari a celebrare il battesimo, anche se non fossero stati loro a proporsi glielo avrei chiesto io, perché mi sembravano ideali per la mia aspettativa, anche se a me piacerebbe che i padrini fossero soltanto i genitori, perché la Chiesa ci dice che i padrini dovrebbero fare le veci dei genitori, ma io non sono d’accordo, perché nel caso dovessero veramente farlo non sarebbero disponibili, chiunque essi siano (amici, parenti, estranei), anche se io mi sono trovata abbastanza bene con persone che vogliono bene ai bambini, ogni tanto ci vediamo con piacere, non sono parenti ma amici che forse è stato meglio.

(Fam. Sciotti)

15.

La scelta del padrino per nostro figlio è stata una scelta molto bella perché il suo padrino è il nonno materno e chi meglio di un nonno, gli può dare tanto amore, gioia, educazione, e al momento del bisogno sarà sempre presente. Quindi la nostra scelta è stata molto positiva.

(Fam. Di Luzio)

16.

Per il mio primo figlio, la scelta dei padrini per il battesimo è stata fatta con serenità e semplicità, perché abbiamo scelto una coppia di amici con cui andavamo d’accordo e stavamo bene insieme. Devo dire però che con il tempo, questa scelta si è rilevata uno sbaglio perché con questi amici ci siamo persi di vista e non abbiamo più contatti, tanto che mio figlio neanche se li ricorda.

Quando ha dovuto fare la Comunione, con l’esperienza che avevamo avuto qualche anno prima, io e mio marito, non volevamo scegliere nessun padrino (anche perché non servono) ma purtroppo, ce lo hanno chiesto, e anche se io non volevo, mio marito non è riuscito a dirgli di no, così siamo rimasti fregati un’altra volta. Ora, questo bambino è diventato un giovanotto di quasi 15 anni e sta frequentando gli incontri per fare la cresima e adesso inizio davvero a crearmi il problema dei padrini, perché io so che in cuor suo, vorrebbe cambiare però, se lui cambiasse, come ci resterebbero i padrini già esistenti dalla Comunione?

Io gli ho detto di non preoccuparsi e di fare la sua scelta e che poi ci penserò io e suo padre a sistemare le cose, ma lui per non creare problemi penso che non cambierà.

Questa è una delle cose che non mi perdonerò e cercherò di non ripetere gli stessi errori, perché ho anche una bambina.

Per il battesimo di mia figlia, abbiamo scelto due persone di famiglia, mio cognato con sua moglie e fin qui tutto bene, ora che deve fare la comunione però, non vorrei scegliere nessun padrino perché non vorrei rifare lo stesso sbaglio che ho fatto con suo fratello. Io ho parlato con la bambina e lei avrebbe già scelto a chi chiederlo, ma io ho cercato di dissuaderla dicendole che non è necessario fare adesso questa scelta e che se riterrà queste persone giuste, le potrà scegliere fra qualche anno, quando dovrà fare la cresima. Io vorrei dire soltanto una cosa, visto che per il battesimo siamo stati noi genitori a dover scegliere i padrini, a me piacerebbe veramente tanto che siano i ragazzi a dover scegliere le persone più adatte ad aiutarli a seguire il cammino della loro vita, e se sarà così, sicuramente il rapporto con queste persone sarà più sicuro e duraturo e soprattutto sarà stata una loro scelta.

(Fam. Cantalini)

17.

Il criterio di scelta è stato condizionato dal fatto che le persone più vicine e adatte alla funzione di madrina o padrino in quel momento erano gli zii con cui si condivideva e si condivide ancora attualmente diversi momenti della nostra vita ed essendo per qualche verso le persone “più fidate” per questa figura così importante nella vita dei nostri figli.

La scelta è stata sicuramente giusta e positiva allo stesso tempo, per le motivazioni espresse sopra.

(Fam. Felci)

18.

Nella nostra famiglia c’è l’abitudine di fare tutto tra parenti. Mi spiego: io ho fatto il battesimo a due mie nipotine e di conseguenza i miei cognati (da parte di mio marito) lo hanno fatto a mio figlio. Come si dice “tutto in famiglia”. Questo perché io penso che i padrini “sostituiscono” in caso di bisogno, i genitori. Quando io non ci sono so che mio figlio si trova bene da mia cognata e quindi sono tranquilla. Così le mie nipotine quando i genitori hanno dei problemi io le tengo in casa con tanto piacere. 
I padrini dovrebbero essere coordinatori con i genitori, anche un po’ sulla crescita ed educazione dei figli. Mio fratello, quando sarà per Giacomo, il tempo della Cresima sarà suo padrino. In questo modo c’è sempre occasione per stare insieme, e quindi sono convinta che la nostra scelta sia positiva.

(Fam. Rossetti) 

19.

Per il battesimo dei miei figli i padrini e madrine si sono proposte così: per la prima bambina la scelta era per uno zio che però il sacerdote non ha ritenuto un buon padrino perché non era sposato in chiesa, e quindi ho dovuto scegliere la prima che me lo ha proposto, però con tutta sincerità io non sapevo che i figli si potessero battezzare anche dai propri genitori, perché è solo una speculazione di confetti bomboniere ecc. 
Per il secondo figlio e cioè Enrico che viene al catechismo è stato diverso la sua madrina mi propose dopo la nascita del primogenito mi disse che se avessi avuto un altro figlio gli avrebbe fatto piacere battezzarlo, è così dicendo per tradizione che i battesimi non si rifiutano ho accettato, però ripeto se ci ripassassi, me li farei diventare cristiani i miei figli facendo da madre e madrina. Perché i compari si vedono solo per Natale, e per il compleanno non per altro quindi averli e non è la stessa cosa.

(Fam. Di Foggia)

20.

Mia figlia Martina ha avuto come madrine di battesimo mia sorella e la sorella di mia moglie; in sostanza le uniche zie che ha. Il criterio della scelta è stato lo stesso che ha spinto mia sorella, già madrina di Martina, a scegliere mia moglie ed il cognato come madrina e padrino di sua figlia, vale a dire la presenza di persone care che siano in grado di supportare ed eventualmente, sostituire in casi estremi i genitori. Tenuto conto delle motivazioni indicate, fortunatamente non posso oggettivamente affermare se la scelta sia stata positiva o meno, ma obiettivamente ho la presunzione di dire che fra le varie opzioni, questa sia stata la più sensata.

E’ anche vero che questa decisione ha, purtroppo, deteriorato il rapporto di amicizia fra il sottoscritto e colui che avevo individuato come testimone del mio matrimonio.

Non riesco ancora a capire il perché una persona di grosse qualità morali ed intellettuali non possa avere accettato o capito il perché di una decisione come quella presa da me e da moglie. Per diversi anni, addirittura, è stato tolto anche il saluto, poi, fortunatamente, il tempo ha attutito questa diatriba unilaterale, anche se i rapporti si sono inevitabilmente raffreddati.

(Fam. Nigro)

21.

I padrini e madrine delle mie figlie io e mio marito li abbiamo scelti tra le persone che in quel momento frequentavamo cioè amici.

La scelta con il passare degli anni non si è rivelata positiva se potessi tornare indietro le uniche persone a cui chiederei di far da padrino o madrina alle mie figlie sarebbero i nonni.

Penso che soltanto loro, insieme ai genitori possano seguire la crescita e l’educazione dei bambini sono sempre presenti nella loro vita sono loro che insieme a noi genitori percorrono questo cammino di educatori e danno a noi dei consigli. Per me la cosa più giusta sarebbe scegliere loro (sempre se si vive in una famiglia unita e si va d’accordo).

Con i padrini e madrine delle mie figlie non ho quasi più rapporti ci vediamo di rado, la madrina della bambina che farà la comunione non la vedo da dieci anni e mia figlia neanche la conosce. Con gli altri ci stiamo allontanando, non ci frequentiamo più. Sono convinta di quello che ho scritto tanto che quando e se vorrà ricevere la Santa Cresima consiglierò a mia figlia di chiedere ad una delle due nonne che gli sono rimaste di fargli da madrina.

(Fam. Marroni)

22.

Il criterio che mi ha portato a scegliere il padrino e la madrina e stato quello di trovare due persone corrette cristiane e soprattutto che potessero essere i loro secondi genitori e seguirli passo dopo passo, ma spesso non succede io per quanto mi riguarda la madrina la fa a tutti gli effetti e non posso dirgli nulla anzi dirò che ancora prima che nascesse si è preso cura di noi facendomi assistenza  in ospedale (cosa che avrebbero potuto fare persone più vicino a me e non lo hanno fatto. Riguardo il padrino era il mio ex cognato quindi non mi ha dato occasione per dire se è o non è un buon padrino sicuramente è un buon padre poi abita molto lontano e questo fa si che non ci sono molti contatti.

(Fam. Soprano) 

23.

La scelta è stata dettata da un grande affetto e stima verso tutti e 4 i ragazzi che hanno tenuto a Battesimo la nostra Nicole. E’ stata una simpatica casualità, eravamo in viaggio di nozze e su una spiaggia Moldiviana sentimmo un accento da parte di due di questi ragazzi, che ricordava il dialetto Jesino (Marche), dove io Roberto ho metà dei parenti che adoro. Sono dei veri credenti che vivono e si adoperano da sempre per le loro famiglie e per la comunità. Per questo ci siamo avvicinati a quei due e dopo esserci presentati ci siamo promessi di rincontrarci al ritorno una volta a casa. Da lì abbiamo conosciuto un’altra coppia anch’essi da poco sposi già amici delle prime e abbiamo stretto tutti una splendida amicizia al punto di sceglierli come i padrini del nostro primo figlio.

Purtroppo nonostante siano 4 brave persone non sono stati mai presenti, nemmeno nelle ricorrenze, infatti Nicole quasi non ricorda i loro nomi. Finché ci siamo mossi noi nell’andare a trovarli tutto è funzionato, ma quando non abbiamo più potuto, loro sono spariti. Si, siamo distanti, due sono a Roma e due nelle Marche, ma esiste il telefono giusto? Sono anni che non li vediamo e non li sentiamo. Loro dissero che l’importante era volersi bene, ma così mi sembra troppo e Nicole ci soffre parecchio. Noi se potessimo addirittura vorremo cambiarli, ma in fondo un po’ ci dispiace perché nonostante tutto, è stata una bella esperienza e significherebbe rinnegarla. Questo no, ma in conclusione, nostra figlia è senza padrini da un punto di vista fisico, affettivo e spirituale.

Ciao Don Gaetano, grazie per lo sfogo e buon lavoro.

(Fam. Porretta) 

24.

Ho scelto i padrini e le madrine dei miei figli secondo diversi criteri ma quello che è stato determinante nella scelta è di poterli considerare “un sostegno costante” nell’educazione dei miei figli. Un punto di riferimento e di confronto nei momenti del bisogno. 

Devo dire che a tutt’oggi non mi sono pentita della mia scelta perché quando ne ho avuto la necessità loro sono sempre stati vicini a me e ai miei figli con affetto, prendendo veramente sul serio il loro compito, così come io stessa che sono la madrina di una ragazza di 15 anni mi impegno costantemente nella sua “crescita”.

(Fam. Rosso)

25.

Per il battesimo di entrambi i figli, la scelta è caduta sui nonni, sia materni che paterni e nel caso specifico di Marco abbiamo scelto i nonni materni. Le motivazioni che ci hanno portato a questa scelta potrebbero essere varie, ma forse quella che più di ogni altra è stata fondamentale è il significato che per noi ha la presenza dei nonni e l’importanza per loro di essere padrino e madrina di Marco. Quindi in realtà il criterio di scelta è stato quello di valutare le persone che ritenevamo più adatte a condividerci nel difficile ruolo di educatori nel percorso che il bambino dal momento del battesimo poi affronta. La scelta si è rilevata del tutto positiva, in quanto non solo il bambino ha sempre ricevuto dai nonni il meglio dell’insegnamento cristiano, ma questi ultimi sono stati fondamentali per la sua educazione in generale.

(Fam. Ercolani)

26.

Per scegliere i padrini è stato facile un po’ perché oggi se parli del Battesimo tutti pensano alla spesa che si deve affrontare, come se i regali fossero più importanti, prima si fanno i conti se si può o no fare un regalo soddisfacente e poi si pensa a quello che è veramente il Battesimo. Perciò quando senti parlare così è difficile capire chi crede in questo sacramento e che lo vuole fare perché convinto. Per fortuna la mia scelta è stata positiva, infatti i padrini di mio figlio quando hanno saputo che quest’anno avrebbe fatto la prima comunione mi hanno chiesto di essere loro i padrini per la seconda volta della cresima.

(Fam. Luciani)

27.

Abbiamo scelto i padrini per i nostri figli per diversi motivi: per la loro simpatia, la loro serietà nel comportamento e la loro presenza in qualsiasi situazione e ricorrenza. Sì, la scelta si è rilevata positiva i bambini si sono dimostrati contenti della nostra scelta perché vediamo che gli vogliono bene e vogliono stare spesso insieme ai loro padrini.

(Fam. Stangoni)

28.

Ci fa molto piacere affrontare questo argomento perché ci ha sempre dato molto fastidio l’obbligo di avere i padrini e le madrine per i nostri figli, perché nella maggioranza dei casi si rilevano scelte o imposizioni sbagliate.

Questo perché si presuppone che i padrini e le madrine debbano aiutare i genitori nell’educazione e nella formazione religiosa e non nei bambini, invece spesso sono altre le persone che si “fanno in quattro” per te e i padrini e le madrine spariscono dalla nostra vita all’improvviso e, appunto per questo noi vorremmo che questa figura sparisse. 

Volevamo anche dire che non siamo stati noi a scegliere i padrini e le madrine per i nostri figli ma ci è stato chiesto direttamente da loro perché sembra che si usi così.

Comunque è proprio l’idea che debbano essere solo quelle due persone ipoteticamente a darci un appoggio e un aiuto che non è giusta.

Noi poi vi portiamo la nostra esperienza: io e mio marito siamo rispettivamente madrina e padrino di battesimo di una nipote di mio marito, i cui genitori sono “compari” a nostro figlio, in effetti i primi tempi ci frequentavamo spesso, poi per motivi che non sto qui a spiegare i nostri rapporti si sono raffreddati e attualmente ci frequentiamo raramente, solo per i compleanni e le feste. A noi è dispiaciuto molto, ma considerando il motivo per cui ci siamo allontanati da loro, abbiamo deciso che i nostri figli non debbano prendere esempio dai loro comportamenti che per noi sono sbagliati, anche se non portiamo loro nessun rancore.

(Fam. Di Fabio)

29.

Per quanto riguarda il mio primo figlio, Andrea, che deve fare la prima comunione, il padrino e la madrina sono stati mia cugina e suo marito. A dire il vero non è stata una nostra scelta, ma si sono proposti loro a padrino e madrina ed io e mio marito abbiamo accettato volentieri, perché sono delle persone con cui ci siamo sempre trovati bene e non vedevamo il motivo per cui rifiutare. Quindi per noi non è stata una vera e propria scelta ma più un accettare coloro che si erano proposti, il che si è rivelato parzialmente positivo, in quanto nonostante sono due persone molto care, abitano distanti e purtroppo questo ci impedisce di incontrarci spesso, ma solo di sentirci telefonicamente.

Per Elisa, la nostra seconda figlia, io e mio marito abbiamo pensato di scegliere due nostri amici, credendo di fare una scelta giusta. Invece dopo il primo anno di vita della bambina non li abbiamo quasi mai più sentiti, ci mandano ogni tanto qualche “SMS” con gli auguri di Natale e Pasqua che ritengo alquanto ipocriti. Io e mio marito infatti siamo rimasti molto delusi del loro comportamento, soprattutto mi dispiace per mia figlia, perché speravo come anche per Andrea, che da grande padrino e madrina, fossero per lei come delle persone cui poter contare sempre e non parlo solo dei momenti più duri della vita, ma anche di quelli più belli che se uniti con le persone più care diventano “speciali”.

Ecco oggi posso dire che scegliere madrina e padrino dei propri figli non è un compito facile per noi genitori, ma lo è ancor di più essere proprio madrina e padrino di un battezzato, perché bisogna essere capaci di stare vicino al bambino durante tutto il suo percorso nella coscienza del Signore, è questo spesso è dimenticato da chi assume questi ruoli.

(Fam. Speranza)

30.

Essendo il Battesimo, il primo Sacramento che si riceve, un inizio alla vita, la scelta dei Padrini e delle Madrine l’ho effettuata in base soprattutto alla loro moralità, non ho guardato (non so se devo scusarmi per questo) quanto frequentassero la Chiesa o quanto andassero a Messa, ho guardato l’umanità e l’umiltà della persona, l’onesta e l’integrità e come rapportavano alla vita e al prossimo che li circondava. Non ho chiesto loro se erano Cresimati o sposati in Chiesa, ho guardato come si comportavano, non solo perché non do poca importanza ai Sacramenti, ma perché a volte ci sono delle circostanze per cui abbiamo i Sacramenti e non per questo siamo delle belle persone, anzi….Per me l’essere cristiani, o la religiosità come la chiamo è aiutare il prossimo che siano persone o animali, non importa! E’ aiutare gli altri, vivere secondo delle regole che ci permettono di allontanare l’egoismo, l’egocentrismo. Queste sono state le mie regole nella scelta, chiaramente alcuni sono rimasti vicini ed altri non molto, vuoi anche per la lontananza o impegni di lavoro, per altri è stata molto positiva, ma quelle persone, anche se non erano legate dal vincolo del Battesimo mi sarebbero rimaste comunque vicine.

(Fam. Mancini)

31.

I miei due figli sono stati battezzati da persone che frequentano abitualmente la nostra famiglia, perché parenti.

Questo penso che sia stato, una giusta scelta poiché ha permesso al padrino e alla madrina di veder crescere il proprio battezzato. Certamente non influiscono sulla scelta di vita dei bambini, ma sono sempre attenti e premurosi. Scegliere delle persone che abitualmente frequentano la nostra famiglia è scaturito dal fatto che io sono stata battezzata da due persone che ho visto soltanto il giorno del battesimo. E questo penso che non sia giusto.

Battezzare un bambino non significa soltanto partecipare ad una festa e fare il regalo, ma sia una promessa di cammino insieme, alla famiglia del bambino.

(Fam. Rossetti)

32. 

E’ stato facile scegliere chi ci avrebbe aiutato a crescere nostro figlio nel cammino cristiano e sociale. Lorenzo è nato il 21-11-94 alle ore 9:20, lo stesso giorno, ma un’ora dopo, la nascita del figlio dei nostri più cari amici. Ci è sembrato naturale affidare a loro questo compito e loro hanno fatto altrettanto nei nostri confronti. Non che questo evento singolare giustifichi la scelta, visto che avremmo comunque scelto delle persone che conoscevamo bene in ogni aspetto, l’ha solo reso ancora più bello e simpatico. A distanza di dieci anni, io e mio marito siamo più che soddisfatti di aver fatto quella scelta, eravamo sicuri dell’aiuto costante e reciproco per i nostri figli.

(Fam. Basile)

33.

Quando seppi di aspettare un bambino, tra gioia e allegria, la notizia si sparse. Quando mio marito lo disse ad un mio cugino, lui e la sua fidanzata ora sposati si proposero come “compari”. Io sono stata contenta, della proposta, perché oggi come oggi è un po’ difficile dire a delle persone di fare un battesimo. Siamo stati e siamo contenti di questa scelta, perché sono delle persone che ci trasmettono gioia e allegria vengono spesso a casa a tutte le ore.

Adesso sanno che Sara sta per fare la prima comunione, sono molto contenti, e non vedono l’ora che arrivi quel giorno. Loro credono molto nella chiesa, quando hanno saputo del primo incontro che abbiamo fatto con tutte le famiglie, lui tutto curioso, ha iniziato a fare domande su che cosa ci siamo detti, quante persone eravamo, lui non credeva a quello che noi gli stavamo dicendo e lui ha detto: “io non ho mai sentito parlare di una chiesa che fa incontri con le famiglie, e che si parla di tanti problemi che tutti noi abbiamo quotidianamente”. Ci ha chiesto se anche altre chiese fanno quello che fa questo sacerdote, e noi gli abbiamo detto che questa è una chiesa che è imparagonabile con tutte le altre. Io ho risposto in questa maniera, ma non per disprezzare il nostro Signore ma, il modo in cui i preti hanno di fare, che secondo me è sbagliato.

(Fam. Ricci)

34.

Avendo ricevuto la cosa più bella della nostra vita, cioè l’evento di nostro figlio ci siamo posti il problema del battesimo di nostro figlio, sulla scelta dei padrini e madrine che fossero responsabili ed assumere il compito che gli stavamo affidando per il sacramento che stava per ricevere il nostro piccolo. A questo punto abbiamo cercato di trovare delle persone non dal punto di vista economico, ma da stare vicino a noi genitori e aiutarlo a crescerlo insieme. Così la nostra scelta si è rilevata positiva così abbiamo pensato di proseguire il nostro cammino anche nei prossimi sacramenti che si prepara a ricevere.

(Fam. Galasso) 

35.

La scelta dei padrini di mia figlia è stata fatta in base all’amicizia che ci lega infatti sono persone che conosciamo da una vita e fra di noi c’è un bellissimo rapporto di stima e rispetto anche se sono stati loro a proporsi per battezzare nostra figlia. E devo dire che la scelta si è rivelata positiva perché ci vediamo frequentemente mantenendo sempre buoni contatti e spero che questo duri nel tempo.

(Fam. Felici)

36.

Non c’è un criterio con il quale abbiamo scelto i padrini.

Con loro abbiamo sempre avuto un bel rapporto e poi hanno le stesse nostre idee riguardo il cattolicesimo. Con loro i nostri rapporti sono stati tra i migliori, siamo i padrini di loro figlio, e siamo amici da anni. La scelta si è rivelata positiva tanto che abbiamo deciso di fargli fare da padrini anche per la comunione.

(Fam. Saporosi)

37.

Abbiamo scelto i padrini e madrine dei nostri figli in quanto erano zii e erano contenti di farlo, ma la scelta nel tempo si è rivelata sbagliata in quanto si sono allontanati e non ci siamo quasi più frequentati anche non essendoci un motivo.

(Fam. Candidi)

38.

I padrini di Francesca, sono una coppia di nostri amici.

Già quando aspettavo la bimba, si sono offerti di fargli da padrini. Ne abbiamo parlato con mio marito, e abbiamo ritenuto che erano persone responsabili e presenti nella vita di Francesca, si sono sempre interessati, chiedendo notizie di salute e sia nell’anno scolastico. Adesso per vari motivi, anche di lavoro, ci frequentiamo un po’ meno, ma ci sentiamo spesso per telefono.

(Fam. Marinelli)

39.

Quando è stato il momento di dover scegliere i padrini e le madrine dei miei figli, la cosa che mi premeva, era quella che fossero delle persone che volessero veramente bene ai miei bambini e non cercavo certo quelli che gli avrebbero fatto il regalo “più grande”. Il regalo che io desideravo era quello che fossero stati poi sempre presenti nella loro vita, sostenuti nei momenti di difficoltà e dei punti di riferimento importanti, persone sulle quali loro avrebbero potuto contare.

Purtroppo alcuni non si sono rivelati tali, tanto che adesso il maschio per la Cresima, ha scelto un altro padrino. Io sono contenta di questa persona, perché nonostante non lo abbia tenuto a battesimo, durante la sua vita è sempre stato presente, nei momenti di difficoltà lo ha aiutato e cercato di fargli capire quali sono i valori importanti.

Io ritengo che queste figure siano importanti nella vita dei ragazzi, non perché debbano subentrare al posto dei genitori, ma perché debbono aiutarli nel loro cammino, insegnargli a distinguere il bene dal male, ciò che è giusto da ciò che è sbagliato, a rispettare gli altri ed amarli nonostante i loro difetti e a dare sempre il meglio di se stessi.

(Fam. Bagaglini)

40.

Abbiamo scelto padrini e madrine perché è una tradizione, poi se vogliamo dare una spiegazione vera non darei mai in affidamento i miei figli alle persone (in parte) a cui ho fatto fare da padrini e madrine. Dicendo questo si può capire che la scelta non è stata positiva. Per questo dico che è più per tradizione che per il significato vero della scelta fatta per me.

(Fam. Macias)

41.

Il principio che ci ha portato alla scelta dei padrini di Battesimo per nostra figlia è stato solo un istinto affettivo verso le persone scelte (una è stata scelta dalla famiglia della mamma, l’altra tra i componenti della famiglia del papà, il tutto per “par condition”). Non è che queste due persone sono state scelte per rivolgere a loro chissà quali responsabilità nell’educazione e nella crescita della bambina, anche se nel tempo uno dei due padrini è stato sempre più presente dell’altro, ma ritengo che comunque lo sarebbe stata ugualmente indipendentemente dal “comparato” (come si dice a Velletri). Proprio perché la scelta è stata di origine affettiva, non rinnego di averla fatta così come è stata. Grazie.

(Fam. Cenciarelli)

42.

La nascita di Chiara è stato il dono più bello che Dio poteva farci. Ci siamo uniti in matrimonio nel 1989 e subito io e Gianni volevamo avere un bambino, ma purtroppo per ben 5 anni non è arrivato. Ne abbiamo persi due proprio all’inizio del concepimento e tra le tante analisi e visite ginecologiche era subentrata in noi la tristezza e la convinzione che non avremmo mai più avuto questo regalo da Dio. Proprio quando iniziavamo a pensare, se non potevamo avere i nostri figli, di adottarne uno, è arrivata Chiara. La gioia era tanta e tanto era ed è tuttora l’amore che un figlio porta nella famiglia, anche fra tutti i problemi ed impegni che essa inevitabilmente crea.

La nostra bambina quando è nata era molto piccola e così, purtroppo, è dovuta rimanere in ospedale (a Roma) per un lungo mese. Io facevo avanti e indietro tutti i giorni, anche per vederla solo un’ora e starle vicino, toccarle le dita, parlarle attraverso il vetro dell’incubatrice e lei, piccolo batuffolo indifeso, tra i vari cerotti e tubicini, mi faceva capire di ascoltarmi e mi dava la forza di andare avanti, avere fiducia tanto che le infermiere del reparto mi dicevano di non aver mai visto una bambina così tosta e piena di  vita che spesso la trovavano girata sottosopra o trasversale pur essendo attaccata a tanti tubicini.

La vita, infatti ci riserva dei sacrifici ma alla fine Dio ci ripaga: abbiamo una figlia, la più bella del mondo! Quindi è naturale e scontato che per lei volevamo e vogliamo le cose più belle e la scelta dei suoi padrini di Battesimo è caduta su due persone amiche che ci sono state accanto sempre, in special modo nel bisogno. Ormai sono diventate per noi persone di famiglia, sempre disponibili e affettuose. Spero che anche per loro lo siamo noi, anzi lo credo!

(Fam. Di Franco)

43.

Per Francesca, la scelta del padrino e della madrina è stata esclusivamente per un motivo affettivo.

Io e mio marito scegliemmo mio fratello Marco e mia cognata Franca e loro sono stati molto felici di farlo. Ma ci è rimasto sempre un dubbio. Il padrino e la madrina che funzione hanno poi nella vita di un bambino? Questo me lo sono chiesto sempre, perché anche noi abbiamo fatto da padrino e da madrina alla mia prima nipotina Sara e quel giorno eravamo entusiasti. Dopo la cerimonia la mia figura di madrina rimaneva solo formale o era un impegno per tutta la vita? Che tipo di impegno era? Sono risposte che io e mio marito non riusciamo a trovare.

(Fam. Pontecorvi)   

44.

La nostra non è stata una scelta mirata a qualcosa o a qualche persona benestante o ricca che potesse fare da padrino e madrina alle nostre figlie fare regali costosi e altre cose. 

E’ stata una cosa spontanea che ci è stata chiesta dai nostri amici per una figlia e dai nostri cognati per altri due figli. E’ stata una cosa bella carina che tuttora dura è stato e spero sarà sempre così per noi genitori per le nostre figlie e per i padrini. Sono orgoglioso e contento che io sia riuscito assieme a mia moglie a far capire e comprendere l’importanza del Battesimo per loro.

Assieme agli amici alle nonne alcune volte ci  rivediamo i filmini e ancora oggi rivedendo quelle scene in Chiesa così come al ristorante soprattutto al momento del Battesimo, rivedere delle persone che oggi non sono più con noi, io e mia moglie siamo contenti delle nostre scelte fatte e le consigliamo a tutte le persone.

(Fam. Priori) 

45.

Abbiamo scelto il padrino e la madrina di nostra figlia perché siamo amici da moltissimi anni e non ci è stato affatto difficile scegliere perché sapevamo che famiglia era, rispettosa verso gli altri e amorosi verso la famiglia e ci ha fatto molto piacere che si siano offerti proprio loro di battezzare la bambina. Tra di noi c’è sempre un’ottima amicizia siamo come un’unica famiglia. Quindi la nostra scelta si è rilevata positiva.

(Fam. Battistini)

46.

Come base ho avuto l’insegnamento dei miei genitori, che mi hanno fatto crescere con dei principi e dei valori fondamentali per loro. La scelta dei padrini non è stata una scelta molto dettagliata me è stata semplicemente una scelta di amore, e rispetto reciproco sempre fondato sulla base.

In quanto positiva o negativa non credo di poter dare una valutazione certa spero, anzi credo, di sì, in quanto i miei bambini frequentano i loro padrini e le madrine.

Adesso voglio aggiungere una storia dei miei genitori in quanto loro sceglievano i compari come responsabili dei figliocci cioè se per caso uno dei due genitori o tutti e due venivano a mancare i compari erano coloro che si prendevano la responsabilità dei figliocci.

Scelta positiva o negativa bo, perché in caso di decesso dei genitori sono gli assistenti sociali che curano il caso e sono sempre loro che decidono il meglio dei bambini. (Domanda) a che cosa servono i padrini?

(Fam. Marsella)

47.

Il battesimo delle nostre due figlie fu del tutto intimo, volutamente non ridotto ad una festa con tanto di regali e banchetti.

Non volevamo che quella nostra gioia così grande fosse quasi inquinata da tutta una serie di convenzioni e di formalità.

Non ci siamo mai nemmeno chiesti se i nostri genitori e i nostri parenti si siano dispiaciuti per questa nostra scelta intima.

Pertanto, i soli partecipanti alla cerimonia fummo noi genitori, il sacerdote, nostra figlia, il padrino e la madrina.

Nella scelta di questi ultimi ha influito soprattutto il fatto che si trattava di nostri colleghi (lavoriamo in campo sanitario, siamo ostetrica e medico) e quindi erano persone in quel momento a noi particolarmente vicine, avendo anche assistito fisicamente alla nascita. Eravamo convinti che la scelta di queste persone non fosse così importante, a differenza del sacramento del battesimo. In effetti, nell’arco di qualche anno, i contatti con i padrini si sono via via diradati, senza che ciò abbia costituito per noi alcun problema.

(Fam. Morelli) 

48.

Abbiamo scelto di far battezzare i nostri figli a persone a noi care, alle quali siamo legati affettivamente e che condividono come noi certi valori come la famiglia, la fiducia, il rispetto l’onestà e la scelta si è rivelata positiva perché anche se non ci si vede frequentemente al momento del bisogno sappiamo di poter contare su di loro.

(Fam. Sugamele)

49.

Noi io e mio marito non li abbiamo scelti perché c’è lo hanno chiesto loro.

Per tutti e tre i figli gli unici che sono stati dei veri padrini sono stati i padrini di Michele perché sono gli unici che ogni tanto si fanno vedere.

(Fam. Borro) 

50.

Credo che nella maggior parte dei casi non esista un criterio vero e proprio. Nel mio caso la scelta è nata in seguito ad un bel legame di amicizia che si era instaurato tra me e la persona che poi ho scelto come madrina. In realtà è stato un bellissimo rapporto basato sulla stima, per meglio dire quei legami che si sentono subito a pelle tra due persone. Questo affetto reciproco ha fatto si che contemporaneamente in vista del mio matrimonio lei avanzasse il desiderio di battezzare mia figlia.

La proposta mi era parsa accettabilissima ed ero contenta che l’occasione del battesimo avrebbe mantenuto sempre vivo il nostro bellissimo rapporto. Ci siamo frequentate purtroppo fino al suo abitare a Velletri, dopodiché ha deciso di trasferirsi. Abbiamo mantenuto i contatti per qualche tempo, fino a che non ho perso definitivamente le sue tracce. Sono convinta di aver fatto una buona scelta nonostante il fatto che ci siamo allontanate, Lorella è comunque una persona che stimo tantissimo. Certo mi sarebbe piaciuto che lei vedesse Cecilia, che si fosse instaurato il bel rapporto tra loro come quello che era avvenuto tra noi. Forse per evitare di perdersi persone per strada, sarebbe preferibile giocare sempre in famiglia.

(Fam. Pugliesi)

51.

Nella scelta dei padrini e delle madrine per il battesimo dei miei figli non abbiamo seguito un criterio vero e proprio. Nel caso di mia figlia si sono proposti due dei miei nipoti. Allora erano molto giovani e credo che lo abbiano fatto in modo molto superficiale. Noi eravamo favorevoli anche perché si trattava di persone di famiglia che comunque avrebbero seguito la sua crescita e non si sarebbero poi persi nel tempo, come è successo per me e mio marito che conosciamo a malapena i nostri padrini. 
Per mio figlio invece è successo il contrario, a proporsi sono stati due colleghi di mio marito che conoscevamo da poco tempo e che oltretutto non abitavano neanche nel nostro  paese; proprio per questo motivo io non ero molto entusiasta, avrei preferito delle persone più vicine a me e alla mia famiglia. Beh!!! In entrambi i casi ho sbagliato in pieno. Le persone di famiglia che avrebbero dovuto essere più vicine a mia figlia si sono rivelate delle persone superficiali e menefreghiste; mentre gli amici conosciuti da poco si sono rivelati delle persone fantastiche che in ogni occasione o ricorrenza di mio figlio sono sempre presenti e felici di esserci. Quindi che dire? Le mie convinzioni adesso sono altre. Tenere a battesimo un bambino non è una cosa così tanto per fare, a volte si crede di avere trovato le persone giuste, solo il tempo ci dirà se è vero oppure no.  Nel mio caso, purtroppo, la prima scelta, che ritenevo più giusta, si è rivelata la più sbagliata mentre la seconda nella quale non credevo si è rivelata più positiva. 
Al momento della Cresima dovremo di nuovo fare una scelta, questa volta però sarà mia figlia a scegliere anzi ha già scelto: i suoi zii. E’ molto legata a loro perché sente la loro presenza ma soprattutto si sente amata da loro. Ed è questo in fondo che conta, far sentire al bambino tutto l’amore possibile.

(Fam. Angeletti)  

52.

Il padrino e la madrina di battesimo sono figure che non hanno un significato solo simbolico. I genitori li scelgono, o dovrebbero sceglierli, pensando che saranno nel corso della vita dei propri figli un supporto quando ce ne sia bisogno, un riferimento, una presenza costante. Sono le persone che, insieme ai genitori, in nome del bambino, prenderanno l’impegno, fanno per lui la professione di fede davanti a testimoni.

Non è cosa da poco, ma troppo spesso, credo, che il pensiero primo quando si viene invitati a questa esperienza è cosa regalare al piccolo, non interrogandosi mai abbastanza sulla opportunità o meno di accettare questo compito.

E’ stata proprio questa l’occasione che mi ha fatto riflettere sull’importanza e l’attenzione che devono porsi sia i genitori nell’invitare, sia i padrini nell’accettare di vivere questa esperienza che non è lunga “un solo giorno”.

Noi abbiamo due bambini, e due esperienze di battesimo completamente diverse. Perché diverso è stato il criterio di scelta dei padrini.

Benedetta è stata battezzata dagli zii, Betty (zia mamma) e Giorgio.

Una scelta fatta puntando sulla forza di un legame forte. Una scelta fatta all’interno della famiglia.

Per Guglielmo, è stato diverso. E’ stato battezzato da una coppia di amici, scelti soprattutto perché la madrina è stata con me durante il parto ed è lei che per prima lo ha preso in braccio.

Una esperienza, anche questa, intensa ed emozionante, ma nonostante l’affetto che mi lega a lei, non la ripeterei. Non la ripeterei perché la frequentazione con il bambino non è assidua da far aumentare questo forte legame.

La zia, invece, è presente ogni giorno nella vita di Benedetta, è un riferimento, un esempio, un supporto psicologico e materiale ogni volta che ce ne è il bisogno. Per questo sceglierei e confermerei di scegliere i padrini per i propri figli nell’ambito della famiglia ove i legami sono forti e sinceri o in amicizie salde e costanti, presenti nei momenti sereni e in quelli più difficili.

Consiglierei sempre di scegliere una “zia mamma” che renda ancora più bella l’esperienza della vita.

(Fam. Corvi)

53.

Nessun criterio è stata una scelta da parte di mio fratello e mia cognata, sono stati loro che si sono resi partecipi.

Per quanto riguarda la scelta, per quanto riguarda mio fratello è stata positiva, ma mia cognata no, perché dopo poco tempo si sono lasciati e, ci siamo persi di vista e non ci siamo più sentiti. Infatti mia figlia ogni tanto mi chiede della madrina.

(Fam. D’Amaro)

54.

Per il battesimo del primo figlio ho scelto la mia maestra delle elementari perché mi era sempre stata vicina per tanti anni ed io le ero molto affezionata. Purtroppo da qualche anno non ci siamo più viste per via di alcuni problemi familiari che lei aveva e che credo abbia ancora. Per il secondo figlio ho scelto come padrini mia madre e mio fratello perché, oltre al bene che vogliono a tutti noi so che su di loro posso contare in qualsiasi momento e per qualsiasi cosa possiamo avere bisogno io e la mia famiglia.

(Fam. De Marchis) 

55.

Ho scelto i padrini in base al criterio che se dovesse succedere qualcosa a noi genitori i miei figli potessero trovare dei sostituti uguali, persone su cui potessero contare su qualsiasi cosa positiva o negativa, per tutti e due i miei figli ho scelto gli zii paterni per Martina e materni per Andrea, penso che più di loro non avrei potuto avere per disponibilità e per l’affetto che hanno sempre dimostrato. Credo che quindi la scelta sia stata la più indovinata.

(Fam. Imperiali) 

56.

Non c’è un criterio ben preciso per la scelta del padrino e madrina, nel nostro caso le scelte sono frutto di promesse. Per quanto riguarda la mia prima figlia, la scelta è caduta su di un amica d’infanzia di mia moglie, che come spesso accade da amiche ci si scambiano delle promesse, una di queste è: “quando avrai un figlio ti farò da madrina e viceversa”. Purtroppo questa promessa è stata rispettata da ambo le parti, dico “purtroppo” perché con il passare degli anni ci siamo persi di vista senza alcun motivo. L’unico ricordo che rimane a mia figlia dei compari di battesimo sono le foto e il filmino. Anche per la seconda figlia si è trattato di una promessa, ma in questo caso si trattava di mio fratello e non di un amico, faccio questa distinzione non per sminuire la fedeltà di un’amicizia, ma con un parente stretto bene o male si rimane sempre in contatto. Io stesso sono stato battezzato da amici di famiglia, ed oggi ricordo a mala pena il loro nome. Uno dei compiti dei compari è quello di sostituire i genitori al momento del bisogno. Ho molti dubbi in proposito. 

(Fam. Cavola)

57.

Abbiamo scelto il padrino per nostra figlia Marta attingendo agli affetti più lontani e scelsi l’amico d’infanzia di papà, Massimo e sua moglie. Mentre per il battesimo di nostro figlio Giorgio abbiamo pensato ad una figura che, nell’ambito della nostra famiglia, sentivamo particolarmente vicina a noi: zia Daniela e suo marito.

In comune le due scelte hanno avuto, probabilmente, il desiderio di coinvolgere nella crescita di Marta e Giorgio persone da noi amate, stimate, ritenute coerenti e affidabili, e la speranza che in qualsiasi momento difficile la loro presenza potesse essere un reale sostegno per i nostri figli.

Ci sembra che le nostre scelte, a tutt’oggi, siano state positive, non tanto per la presenza nei momenti difficili che fortunatamente non si sono presentati, quanto perché l’aver condiviso un sacramento ci ha portato a rinforzare il legame già esistente. Ci accorgiamo che implicitamente noi genitori e loro padrini ci siamo sentiti maggiormente uniti, e ci impegniamo più intensamente per cercarci e stare insieme.

Se rinforzare i legami affettivi, condividere momenti sereni, creare situazioni d’incontro offrendo ai bambini calore e gioia rientra nel battesimo, allora la scelta è stata proprio positiva!

(Fam. Neri) 

58.

Per la nostra prima figlia abbiamo scelto una coppia di amici che ci erano stati molto vicini durante la gravidanza che è stata molto difficile, anche se loro non erano molto convinti del significato del gesto che facevano, ma erano certo convinti che sarebbero stati vicini alla loro figlioccia nella sua crescita. Ciò non è stato poi possibile in quanto loro non sono più una coppia e c’è stato un allontanamento anche di tipo geografico. 
Il secondo figlio ci ha portato a scegliere persone più vicine che più difficilmente si sarebbero allontanate, una loro vicinanza non è che abbia portato più di quello che già riceve in casa. 
Per il terzo battesimo la scelta si è rivelata di obbligo verso chi insieme a noi ha atteso questo bimbo. I padrini di Flavio sono molto presenti nella sua vita, la scelta è stata positiva. Per l’ultima abbiamo scelto un battesimo speciale per la notte di Pasqua e i suoi padrini l’amavano già da prima che nascesse e meritavano di sentirsi parte importante della sua vita.

(Fam. Pietrobono)

59.

Abbiamo scelto padrini e madrine persone di famiglia come zii e cugini senza pensando ad un criterio di scelta, poi come succede quasi sempre sono le stesse persone a proporsi e quindi in un certo senso si è quasi costretti ad accettare. Per il fatto della scelta si è rivelata non molto positiva perché due delle coppie si sono separate e quindi si vede solo una delle due persone in questo caso la zia che è sorella di mio marito e un altro che è fratello sempre di mio marito, mentre la coppia formata dai cugini ancora sposati si sono allontanati.

(Fam. Carapellotti)

60.

Non è stato seguito nessun criterio particolare.

Abbiamo esaudito un desiderio degli zii paterni, senza figli, e la scelta si è rivelata altamente positiva.

(Fam. Ruggeri)

61.

Al momento di scegliere i testimoni di battesimo per nostra figlia Federica, io e mio marito ci siamo trovati sicuramente d’accordo: le persone prescelte sarebbero state le sue due nonne, quella materna e quella paterna. Il nostro pensiero è andato subito a loro per un motivo molto semplice: chi, meglio di loro, avrebbe potuto trasmettere e mettere in pratica tutto l’amore, la dedizione disinteressata, l’abnegazione se non le nostre mamme? Tutte e due avevano subito la perdita dei loro rispettivi mariti e abbiamo pensato che la nostra decisione di affidare loro questo incarico così importante e pieno di significato avesse potuto, in qualche modo, coinvolgerle nuovamente in una situazione positiva. 
Padrini e madrine, oltre a testimoniare un avvenimento spirituale importante come il battesimo, avrebbero il compito di coadiuvare, supportare il lavoro dei genitori ed assumersi determinati impegni in caso di impedimenti gravi; questo è quanto credo di aver capito. Forse cercare nella cerchia di amici e conoscenti vari avrebbe significato affidare questo compito a persone che, per un motivo o per l’altro, avrebbero potuto non essere assiduamente a stretto contatto di vita con la nostra famiglia e ritengo che la “figura della nonna” in questo contesto sia molto positivo nella crescita di un bambino.

E per questo che, adesso come adesso, possiamo essere soddisfatti della nostra scelta perché le aspettative che ci eravamo riproposte ci stanno dando pienamente ragione.

(Fam. Rondoni)

62.

Io ho due figli, la prima è stata battezzata 18 anni fa e come padrini avevamo scelto i nostri migliori amici. Nei primi anni di vita di nostra figlia, venivano sempre a casa nostra, si interessavano molto di lei, vedendola crescere, ma purtroppo con il passare degli anni si sono allontanati da noi, senza motivo e fortunatamente non c’è stato bisogno del loro aiuto. Quindi, secondo noi, la scelta dei primi padrini è stata negativa. 
Per Matteo, avendo avuto la prima esperienza negativa, abbiamo scelto persone all’interno della famiglia per fare i padrini a nostro figlio. Fortunatamente questa volta è andata meglio, anche se, poi, con il passare degli anni, gli impegni si sono moltiplicati, e ha fatto sì che i rapporti si sono un po’ interrotti. Quindi il loro interessamento per mio figlio è un po’ calato, ma la scelta ,dei padrini, secondo noi è stata piuttosto positiva.

(Fam. Milicia) 

63.

Abbiamo scelto i padrini di nostro figlio, essendo fermamente convinti che, oltre l’affetto potessero essere sempre e comunque presenti nell’educazione, nella formazione, e nella crescita totale della sua vita. Possiamo dire tuttavia, che fino ad oggi nonostante il tempo non sia stato tanto, vista l’età di nostro figlio, l’esito della nostra scelta, possiamo considerarla nettamente positiva.

(Fam. Migliore)

64.

Nel nostro caso quando abbiamo fatto il Battesimo alla primogenita, la madrina si è offerta volontaria, però dire che si è rilevata una persona molto presente nel caso di Marco, anche il suo padrino si è offerto volontario; conoscendo il tipo volevo dire di no; ma visto le circostanze non ho potuto e così accettai; anche perché è il marito di mia cognata. Come avevamo previsto lo ha fatto solo per esibizionismo e infatti non è mai stato presente.

(Fam. Pederzani)

65.

Per il battesimo delle nostre figlie, non abbiamo seguito un criterio particolare nella scelta delle madrine e dei padrini. Infatti per il battesimo di Viviana, la prima figlia, già prima che lei nascesse si era offerta di farle da madrina la zia paterna, insieme a suo figlio. Invece per il battesimo di Ilaria, la seconda figlia, siamo stati noi genitori a chiedere ad una coppia di carissimi amici di farle da madrina e padrino, poiché con loro c’era e c’è tuttora un rapporto molto bello di amicizia sincera. Possiamo dire che, nel tempo, la “scelta” delle madrine e padrini sia stata positiva.

(Fam. Criveller)

66.  

Generalmente i padrini o madrine li abbiamo scelti tra gli amici più vicini, la scelta buona all’inizio poi si è rivelata, inevitabilmente, inadeguata. Ma se oggi non si ha più tempo di osservare, di assistere di conoscere i propri figli, figuriamoci i figliocci, i figli degli altri?

Se sei fortunato ad avere una persona che ha sintonia giusta con tuo figlio, avrebbe con lui comunque a prescindere “Il Padrino” un dialogo, un rapporto.

Ritengo che oggi più che mai il padrino o la madrina dovrebbero essere i genitori, responsabilizzati a dedicare più “disponibilità” e ascolto ai figli propri.

(Fam. Barbiero)

67.

Il nostro padrino e la nostra madrina che hanno battezzato Leonardo sono una nostra coppia di amici da tanti anni, dal tempo della scuola.

Loro hanno battezzato Leonardo, noi, l’anno dopo, abbiamo battezzato la loro bambina.

Siamo molto uniti, per noi la scelta è stata positiva perché è una famiglia unita e serena.

(Fam. Fantauzzi)

68.

La scelta che abbiamo fatto è una predisposizione di una promessa che sia io che mio marito abbiamo fatto già da quando frequentavamo le scuole medie, anche se ancora non sapevamo neanche l’esistenza l’uno dell’altra perché abitavamo in città diverse.

Sa, Don Gaetano, le promesse vanno mantenute, specialmente quando c’è di mezzo l’amicizia.

La pura amicizia, senza malignità, senza invidia, senza pregiudizi. Ma con l’aiuto l’uno dell’altro nel crescere, nell’affrontare i problemi dell’adolescenza, le gioie, i primi amori e le delusioni che ci hanno poi fatto diventare quello che siamo ora.

Man mano che siamo cresciuti questa scelta si confermava sempre più.

Non potevamo scegliere persone migliori, persone che hanno preso questo compito con responsabilità, serietà e con la consapevolezza della scelta che gli abbiamo posto.

(Fam.  Petriglia) 

69.

Per madrina e padrino di nostra figlia abbiamo scelto mio fratello più grande (della mamma) e la fidanzata del fratello più piccolo (della mamma).

Abbiamo pensato che più la parentela era stretta, più si sarebbe sentito l’impegno di essere padrino e madrina. Questo in parte è accaduto e in parte no, perché la madrina dopo qualche anno si è divisa (non per colpa sua) da mio fratello. Ma a distanza di anni ancora ci sentiamo e lei sente moltissimo questo ruolo, infatti parla con nostra figlia, le telefona e ci viene a trovare rimarcando sempre che lei è la madrina e che deve dare il buon esempio. Con mio fratello invece, ci vediamo poco perché con la famiglia abita a Roma e visto gli impegni di lavoro i momenti per stare insieme non sono molti. Lui è molto affezionato alla bambina, anche perché non ha figli.

Secondo me la scelta si è rilevata positiva.

(Fam. Migliazza)

70.

Con quale criterio abbiamo scelto i padrini? Bella domanda!

Abbiamo tre figli: Matteo, Martina e Edoardo.

Per Matteo la scelta è stata gli amici del cuore.

Per Martina non si dice di no a chi ti chiede di essere padrino di tua figlia.

Edoardo deve essere battezzato (pensiamo di avere fatto una buona scelta).

La scelta è stata positiva?

NO!!!!!

Il padrino e la madrina dovrebbero essere le persone in cui tutta la famiglia dovrebbe trovare aiuto conforto non solo verso Dio ma nella vita di tutti i giorni, le persone con cui dividere le gioie che la vita ci da. Le persone con cui dividere i successi e gli insuccessi della vita. Negli insuccessi hai tanti amici. Nei successi non si sa che succede ti trovi ad essere circondato di invidia.

Cosa voglio dire con questo. Che dovremmo smetterla di agire in questo modo, nella vita abbiamo bisogno di parlare, di essere ascoltati e di ascoltare, la parola di una persona magari appena conosciuta può darci l’energia per ripartire alla grande. Dovremmo smetterla con questi cattivi concetti e cominciare ad apprezzare ciò che Dio ci ha messo a disposizione riscoprire i valori importanti della vita.

Prima di tutto la FAMIGLIA se si ama la famiglia amiamo tutto e tutti riscopriamo quanto è bello vivere insieme agli altri.

Chi decide di essere un padrino lo faccia consapevole di essere un ottimo padrino.

(Fam. Marinelli)

71.

Quando abbiamo deciso di Battezzare nostra figlia, la scelta del padrino e della madrina è stata semplice e naturale. Abbiamo quindi scelto due delle poche persone che sono veramente vicine alla nostra famiglia; due persone che hanno vissuto con noi momenti di gioie e di dolore; persone che c’erano, ci sono e (sono piuttosto certa) ci saranno sempre, specie per le mie figlie (come hanno dimostrato più di una volta).

(Fam. Bucci)

72. 
Noi non li abbiamo scelti i padrini e le madrine dei nostri figli ma si sono offerti loro di battezzare i nostri figli, ma se dovessimo tornare indietro mi rifiuterei di accettare non tanto per la madrina ed il padrino della nostra primogenita perché con loro c’è stato sempre un rapporto di amicizia e con la bambina hanno avuto sempre un ottimo rapporto.

Ma non posso dire altrettanto dei padrini e delle madrine degli altri due figli perché da quando li hanno battezzati i miei bambini li avranno visti all’incirca una decina di volte se capitava di incontrarli per strada. Noi all’inizio li portavamo a casa dei loro padrini e madrine ma poi ci abbiamo rinunciato per tanti motivi che non mi sento di elencare.

Solo un motivo vi dico che mi sembra anche il più grave, nessuno di loro sta più insieme, i loro matrimoni sono andati a monte ed hanno preso strade diverse e poi quando andavamo a trovarli ti facevano sentire a disagio non hanno mai avuto gesti affettuosi verso i bambini era come non ci fossero non li hanno mai cercati e più di questo non posso dire.

(Fam. Ant.)

73.

Il nostro criterio di scelta per quel che riguarda i padrini e madrine dei nostri due figli è stata familiare cioè, crediamo che un fratello o una sorella siano le migliori scelte proprio perché a legare il bambino con i rispettivi padrini è un legame di sangue.

Pensiamo che una amicizia per quanto bella sia possa col tempo svanire e, lasciare un vuoto per quel che compete il ruolo dei compari.. 

Riteniamo positiva la nostra scelta soprattutto se pensiamo che un giorno i nostri figli potrebbero avere bisogno di loro, uno zio o una zia non negheranno mai un affetto al proprio nipote.

(Fam. Leoni)

74.

Undici anni fa io e mio marito abbiamo battezzatola figlia di nostri amici; dopo due anni dalla nascita di quella bambina ci siamo persi di vista con i suoi genitori e quindi con Chiara; non ci siamo più frequentati o sentiti per motivi ai quali ancora oggi non so dare una risposta. A me è dispiaciuto non poter stare vicino a Chiara, vederla crescere, conoscere i suoi problemi, aiutare i genitori a risolvere i piccoli o grandi ostacoli che avranno incontrato nel cammino di genitori!

Per questo motivo quando ho battezzato Giulia e Gaia ho voluto scegliere come padrino e madrina i loro zii.

Non è detto che noi genitori possiamo avere screzi con i nostri fratelli e sorelle, ma sono convinta che comunque vadano le cose loro continueranno a seguire, ad ascoltare, ad educare le proprie nipoti. Non mi pento di questa scelta, spero che questa anche nel futuro delle mie figlie si riveli positiva.

(Fam. Simoncelli)

75.

Ho scelto il padrino e la madrina del battesimo dei miei figli amici e parenti perché un po’ vicini ai bambini.

(Fam. Tibaldi)

76.

Per il battesimo di nostra figlia abbiamo scelto i nonni di Sara (materni) perché abbiamo pensato che chi meglio dei nonni gli potessero voler bene e avrebbero potuto aiutarla a crescerla bene. 

Non ce ne pentiamo e ancora oggi pensiamo di aver fatto bene.

(Fam. Ferri)     

77.

Non abbiamo usato un criterio ben preciso, ci siamo affidati piuttosto all’istinto, scegliendo tra le persone che si erano offerte, quelle che conoscevamo da tanti anni e che presentavano delle caratteristiche morali e sociali vicine alle nostre. Il fatto poi se fossero più o meno cattolici praticanti non è stato tra le nostre considerazioni principali, in verità, ci siamo basati più sulla stima e sulla fiducia reciproca.

La scelta si è rivelata positiva o no? Be’, da un lato non siamo stati delusi da quegli aspetti che d'altronde già conoscevamo, dall’altro, però, con il passare degli anni, gli incontri sono cominciati, nostro malgrado, a diradarsi, a causa di impegni diversi in campo lavorativo e sociale, ma soprattutto causa del vortice della vita di oggi, che ti ruba i momenti migliori con il susseguirsi inarrestabile di tante e di per sé stesse insignificanti cose, che ti impediscono di fermarti a riflettere. Così, nonostante si dica di incontrarci di più la vita odierna ostacola i contatti umani, quelli veri, dove degli amici o semplici conoscenti si incontrano per raccontarsi e magari sfogarsi. Ci si vede di sfuggita: poche parole, qualche battuta che ricorda momenti vissuti insieme e poi via di corsa.

Per dove? Per cosa? Non lo so, ma tanto per fare un esempio mentre scrivo queste poche righe sono le sei di sera qualcosa dentro lo stomaco mi urla che non tocco cibo dalle 6.30 di stamattina: me ne ero dimenticato a furia di rimandare, e mentre cerco di scrivere facendo il sordo, devo aiutare il piccolino a fare i compiti. Ma tornando alla domanda, la scelta potrebbe sicuramente essere stata giusta, ma non siamo stati sicuramente giusti noi, volenti o nolenti, nel “gestire questo patrimonio umano”, come si dice adesso!

(Fam. Casentini)

78.

Da bambini no avevamo la TV e i giochi elettronici; non c’era il traffico automobilistico attuale, non era diffusa a livello inflazionistico la pedofilia, il cinema era troppo costoso (solo la domenica), le porte delle case erano più “aperte”.Di conseguenza si giocava per la strada con gli altri bambini, si facevano nuove conoscenze, ci si confrontava, si modificavano le proprie abitudini, si formava il carattere, si apprendevano i primi rudimenti di vita sociale, si andava a casa degli amichetti, si conoscevano i loro genitori e poi anche i genitori si conoscevano tra di loro. C’era conoscenza e spesso anche amicizia e solidarietà tra vicini di casa. Oggi i vicini di casa non si conoscono si sta sempre rintanati tra le mura domestiche e andare a trovare un amico senza preannunciarsi è sconveniente e imbarazzante. I bimbi sono carichi di impegni spesso imposti loro dai genitori (musica, danza, scherma, nuoto artistico ecc.) e possono “autogiocare” con i cosiddetti “giochi intelligenti interattivi” con la conseguenza che non hanno più bisogno di compagni di gioco. Noi adulti corriamo sempre e non troviamo più il tempo da dedicare a noi stessi; figuriamoci quello da dedicare agli amici, ai pranzi e alle cene di piacere( solo di lavoro!!), agli incontri non finalizzati, così, tanto per il piacere di stare insieme. Allora, in questo contesto, come scegliere il padrino e la madrina? E’ opportuno scegliere un “amico” che poi verrà perso di vista e di cui i bimbi non sapranno più nulla, come è successo a tanti? Abbiamo, così, optato per persone di famiglia, delle quali conosciamo abitudini e sentimenti e con cui, comunque i bimbi resteranno sempre a contatto. Non li perderanno di vista con il tempo. Loro sanno, ad esempio, che la loro zia è anche la loro madrina e la vedono e la vedranno spesso durante la loro vita; oggi giocando con i suoi figli (i loro cugini) e, salvo eventi imprevedibili, continueranno a frequentarli negli anni futuri.

E’ presto per dire se la nostra scelta si è rivelata positiva o no; sarà il tempo a dirlo. Noi riteniamo, comunque, di aver operato una buona scelta per i nostri figli.

(Fam. Ponzo)

79.

Caro Don Gaetano, se non fosse per la tonaca che in”teoria”dovresti portare e che per me giustamente non hai mai indossato, e comunque per il ruolo che rivesti, direi che con questo quesito sei stato DIABOLICO! Ma diciamo Machiavellico! E’ proprio così! Perché mentre fino ad ora ci siamo salvati dicendo che abbiamo scelto il Battesimo per nostro figlio perché fosse lavato dal peccato originale e illuminato dalla luce di Cristo ora, dovendo rispondere alla domanda, con quale criterio avete scelto i padrini, crolla l’impalcatura già debole del nostro “senso religioso”! 
Devo confessare che nonostante siano passati “solo” 14 anni per il primo, e quasi 10 per la seconda, ho dovuto veramente fare uno sforzo per ricordarmi i rispettivi padrini e madrine del battesimo dei miei figli! Perché? Mi chiedo ora! Forse proprio perché tutto si è esaurito alla cerimonia, è mancata la continuità di questo rapporto spirituale, e forse proprio perché la scelta non è stata come doveva essere! Avremmo dovuto cercare per i nostri figli un “tutore” spirituale, un nostro supplente coadiuvante che avrebbe dovuto collaborare a guidare e sostenere il ”cammino cristiano dei nostri figli!” 
Per me il significato reale della figura del padrino e della madrina è questo: loro dovrebbero essere dei nostri “cloni”! Ma è questo in pratica il significato che gli abbiamo dato? Penso purtroppo di no! La scelta spesso si basa su motivi ”pratici”tipo: ricambiare una gentilezza o per il fatto che avendoti scelto come padrino-madrina per i loro figli ti sembra scontato ricambiare! Io e mio marito siamo stati ancora più pratici; non abbiamo voluto coinvolgere estranei, anche perché non dimentichiamoci che con i regali che si fanno oggi, è diventato un “onere”! Un impegno gravoso! E’ stato così che per questo motivo abbiamo scelto per entrambi i figli i nostri fratelli e cioè gli zii, almeno ”resta tutto in famiglia”!

(

)

80.

Ho avuto tre figli e il criterio della scelta non mi si è mai posto. Perché i padrini hanno espresso sempre loro il desiderio di battezzarli. Se la scelta si è rilevata positiva non lo so, so, però, quale sono i valori da rispettare quando si accetta di fare il battesimo ad un altro essere umano.

(Fam. Crespi) 

81.

Ah! Bella domanda!

La scelta che feci per i miei figli si basava sul presupposto che padrini e madrine potessero raffigurare in qualche modo la figura secondaria di un padre e madre, perché provenendo da una cultura mi si è stato insegnato così. Io ho fatto da madrina per due volte una ha dodici anni e l’altra cinque credendo in questo, infatti sono tutt’ora presente nei confronti della ragazza. 
Al contrario quando ho scelto per i miei figli, non ho riflettuto e ho scelto solo per amicizia o parentela, con conseguenze negative per loro e per noi genitori. Infatti oggi i miei figli non hanno la figura del padrino o madrina perché non sono stati presenti allora e tutt’oggi nella crescita dei ragazzi. A me dispiace dal momento in cui devo spiegare loro i motivi dell’assenza.             

(Fam.Bagaglini)  

82.

Il criterio con cui ho scelto i padrini? Io non l’ho scelti si sono offerti e non sono riuscita a dire di no. Non sono cattive persone però forse vorrei che fossero più presenti, uno è il fratello di mio marito e qui siamo andati bene perché ci vediamo sempre e vogliono un gran bene alla bambina, ma l’altro era un’amica che lavorava con me, adesso ha cambiato lavoro e ci vediamo quattro volte all’anno. Elisa mia figlia ci soffre molto perché non è molto espansiva con lei “quando viene” preferisce parlare con me che con lei. 
Non sono queste le cose importanti ma adesso per Elisa sono anche queste. Io e mio marito invece abbiamo battezzato due bambini e per loro abbiamo deciso di essere sempre presenti nella loro vita, ci saremo adesso e quando saranno grandi dedicandogli attenzioni e affetto ogni volta che ne avranno bisogno come se facessero parte della nostra famiglia e anche se sono piccoli loro sanno già di farne parte. 
Ogni argomento che trattiamo con Don Gaetano ha un unico finale importante, che forse prima non ritenevamo così importante: l’AMORE per gli altri, basterebbe amarci di più tra noi e le nostre basi di vita sarebbero più resistenti.

(Fam. Pace) 

83.

Quando ho saputo di aspettare la mia bambina, la madrina che avevo scelto per il suo battesimo era indubbiamente la persona a me vicina e una delle più care che io abbia avuto. Ritengo che i padrini siano classificati come i terzi genitori (dopo i nonni), quindi mi è venuto spontaneo affidare a questa  persona questo compito. Era molto malata e non sapeva ancora che io avevo intenzione di chiedergli di fare da madrina a mia figlia. Discutevamo insieme il nome da mettere a mia figlia ( anche con mio marito), tra la lunga lista lei mi convinse a metterle il nome che più piaceva a lei. Non ha fatto in tempo ad essere la madrina di mia figlia, mi resta però una consolazione – Consuelo –  appunto “colei che consola” questo bellissimo (per me) nome scelto per lo più da lei e in un certo senso sento su mia figlia come dire…una sorta di benedizione come se lei la proteggesse. Per quanto riguarda la celebrazione del battesimo si sono fatti avanti una coppia di amici (ignari dell’accaduto ovviamente). A quel punto chiunque avrebbe potuto farlo! 

So di non fare una bella figura…so che i padrini di mia figlia sono delle ottime persone, perdonatemi…ma nel mio cuore la madrina di mia figlia è colei che non c’è più…e Consuelo lo sa!

(Fam. De Angelis )       

84.

Per il battesimo di nostro figlio abbiamo preferito scegliere dalle persone di famiglia: come padrino il nonno paterno, come madrina una cugina di Lorenzo.

I rapporti con loro sono rimasti sempre gli stessi fino ad oggi e pensavamo, visto che ne abbiamo la possibilità, di riconfermare questa scelta in occasione del prossimo sacramento.

(Fam. Caira) 

85.

Io ho scelto i padrini dei miei figli sempre in famiglia, cioè cugini e fratelli. La mia scelta fortunatamente si è rivelata sempre positiva, forse anche perché noi non siamo una famiglia numerosa e quindi essendo piccola ci si ritrova sempre insieme sia per il bene che per il male, per le feste e le ricorrenze quindi ci ritroviamo sempre insieme.

Non ci è mai piaciuto trovare i padrini al di fuori della famiglia, anzi chi ha fatto il battesimo farà anche la cresima, perché è soddisfatto il bambino e di conseguenza anche noi genitori.

(Fam. Monti)

86.

Per il battesimo del nostro primo figlio abbiamo scelto un parente, loro sono stati presenti nei confronti del loro figlioccio sino all’età prescolare e poi in modo meno continuativo, ma sono stati degli ottimi padrini anche ora che Luca ha quasi 17 anni sono stati presenti anche alla sua prima comunione.

Per il secondo figlio abbiamo scelto un amico di una città diversa, per cui non è stato molto presente nella crescita del bambino, malgrado questo crediamo di aver scelto delle buone persone.

(Fam. Calcatelli)

87.

Con la certezza che sarebbe stata una presenza continuativa nella loro vita trattandosi dello zio materno.

Lo zio Carlo infatti, è una persona sensibile e premurosa, sempre disponibile con gli altri, in grado di offrire certezze di continuità affettiva ed educativa.

(Fam. Bruffa) 

88.

Abbiamo scelto i padrini per i nostri figli tra amici e parenti in modo che comunque avrebbero seguito lungo il cammino della fede i ragazzi, ma alla fine questa scelta non si è rivelata utile, gli amici si sono persi per strada e anche i parenti.

Per la comunione di Laura i padrini saranno invece la sorella e il fratello che sono sempre stati vicino a lei e speriamo che le resteranno sempre accanto.

(Fam. Puleio) 

89.

La scelta è stata fatta in nome di una lunga amicizia e che tutt’ora dura, oltre a durare è anche un’amicizia affidabile che non ha bisogno di parole o di lodi mentre al primo figlio è stata l’amicizia del momento, ma non siamo stati noi a sceglierli come padrini, ma si sono proposti loro.

Avevamo in testa amici sempre di lunga data, ma rifiutare ci sembrava fargli un’offesa. Sto tentando di riavvicinare l’amicizia, ma loro non fanno alcun passo. Non so il motivo per cui si sono allontanati, anche perché quando glie lo abbiamo chiesto loro non hanno saputo rispondere.

Noi li salutiamo a testa alta, ma loro sono un po’ schivi.

La scelta è stata negativa per il primo figlio e positiva per Lucrezia.

(Fam. Lucrezia)

90.

Abbiamo scelto i padrini per Lorenzo con il criterio di due genitori che avendo avuto l’occasione di fare da padrini ad un altro bambino ci siamo trovati di fronte alle conseguenze che se ci fossero stati dei problemi per i genitori noi dovevamo intervenire in qualche modo. Forse mi sono espressa male. Siamo stati contenti di fare da padrini ma non solo perché possa accadere qualcosa ai genitori ma siamo presenti costantemente nella crescita della bimba, quindi di conseguenza abbiamo scelto gli zii per far si che siano ancora più presenti nella vita di Lorenzo.

Abbiamo scelto bene.

(Fam. Corsetti)

91.

Quando nacque la nostra prima figlia, decidemmo di non battezzarla. Non ci sentivamo certi della nostra fede, anzi, semmai eravamo certi di non essere cattolici, di non voler seguire dettami che ci parevano più convenzioni che atti sostanziali.

Quando nacque la nostra seconda figlia Agnese mio marito espresse il desiderio di voler battezzare tutte e due le bambine, insieme, si sentiva in una fase di maggior vicinanza alla Chiesa.

Io pur restando nella mia posizione, accettai questo atto, volendo rispettare il desiderio del padre, ma pregandolo di farsi carico della loro educazione religiosa affinché questo atto non restasse fine a se stesso ma acquistasse il giusto significato.

Di fatto così non fu.

La scelta dei padrini e delle madrine, sinceramente, non fu dettata da criteri particolari. Scegliemmo mia sorella e suo marito per la figlia più grande e la sorella ed il fratello di mio marito per la più piccola. Facemmo una equa divisione fra le due parentele.

In realtà tutti e 4 gli zii non vivono qui a Velletri, abbiamo con tutti  buoni rapporti ma di fatto, il vivere in città diverse non ha favorito la possibilità di seguire la crescita evolutiva, morale, religiosa delle due bambine da parte dei rispettivi madrine e padrini.

Oggettivamente, credo che il battesimo sia stato vissuto più come un fatto privato e momentaneo senza una reale integrazione a partecipare alla comunità.

(Fam. Argano) 

92.

Da bambini non avevamo la TV e i giochi elettronici; non c’era il traffico automobilistico attuale, non era diffusa a livello inflazionistico la pedofilia, il cinema era costoso (solo la domenica), le porte delle case erano più “aperte”. Di conseguenza si giocava per la strada con gli altri bambini, si facevano nuove conoscenze, ci si confrontava, si modificavano le proprie abitudini, si formava il carattere, si apprendevano i primi rudimenti di vita sociale, si andava a casa degli amichetti, si conoscevano i loro genitori e poi anche i genitori si conoscevano tra di loro. C’era conoscenza e spesso anche amicizia e solidarietà tra vicini di casa.

Oggi i vicini quasi non si conoscono, si sta sempre rintanati fra le mura domestiche ed andare a trovare un amico senza preannunciarsi è sconveniente ed imbarazzante. I bimbi sono carichi di impegni spesso imposti loro dai genitori (musica, danza, scherma, nuoto artistico, etc…) e possono “autogiocare” con i cosiddetti “giochi intelligenti interattivi” con la conseguenza che non hanno bisogno dei compagni di gioco. Noi adulti corriamo sempre e non troviamo più il tempo da dedicare a noi stessi; figuriamoci quello da dedicare agli amici, ai pranzi e alle cene di piacere (solo di lavoro!!), agli incontri non finalizzati, così tanto per il piacere di stare insieme.

Allora, in questo contesto, come scegliere il padrino e la madrina?

E’ opportuno scegliere un “amico” che poi verrà perso di vista e di cui i bimbi non sapranno più nulla, come è successo a tanti? Abbiamo, così, optato per persone di famiglia, delle quali conosciamo abitudini e sentimenti e con cui, comunque i bimbi resteranno sempre a contatto. Non li perderanno di vista col tempo. Loro, sanno ad esempio, che la loro zia è anche la loro madrina e la vedono e la vedranno spesso durante la loro vita; oggi giocano coi suoi figli (i loro cuginetti) e, salvo eventi imprevedibili, continueranno a frequentarli negli anni futuri.

E’ presto per dire se la nostra scelta si sia rivelata positiva o no; sarà il tempo a dirlo.

Noi riteniamo, comunque di aver operato una buona scelta per i nostri figli.

(Fam. Ponzo)  

93.

Caro Don Gaetano purtroppo non è possibile stare nella mente e nel cuore delle persone. Io ho 3 figli e abbiamo fatto ricevere il sacramento del battesimo a tutte e 3.

Per il primo figlio siccome si sono proposti loro di battezzare il nostro bambino pensavo essendo la prima esperienza avrei avuto dei padrini presenti nella vita di mio figlio e invece: ci incontriamo ci salutiamo, ciao come state Roberto sta bene? E arrivederci a Natale e Pasqua e per il suo compleanno quindi tre volte l’anno.

Per il secondo figlio invece non basterebbe la notte di Natale per raccontare tutto quello che è successo comunque; per i primi 4 anni del bambino ci si vedeva a Natale, Pasqua, qualche domenica e quando ci si incontrava per la strada con le solite domande; come sta Doriano? Poi compiuto l’ultimo compleanno per un motivo ancora a me sconosciuto e senza spiegazioni si sono volatilizzati.

Per Cristian il terzo figlio li abbiamo scelti noi, pensando di fare la scelta giusta ma non c’è nulla di male, per carità, solo che gli ripeto la frase di prima “non è possibile stare nel cuore e nella mente di ogni singola persona” non mi sento in grado di giudicare, per amor di Dio, però ci sono delle scelte che non sempre vanno come le vorremmo noi.

Caro Don Gaetano, io gli voglio dire che intanto per i genitori è difficile fare una scelta responsabile.

A noi è successo che ci hanno chiesto di fare da padrini e c’è un rapporto bellissimo con Marco, adesso ha 18 anni compiuti e ci frequentiamo spessissimo; ci incontriamo, parliamo, discutiamo anche con i suoi genitori ed è bellissimo per noi è come avere un altro figlio.

Quindi se ci fosse più collaborazione anche da parte dei padrini dei miei figli ne sarei stata felice ma così non è… e mi dispiace tanto perché certe volte basterebbe tanto poco per far contente tante persone infelici.

(Fam. Dominizi)           

   94.

I padrini dei miei figli sono per Ilaria mia sorella con mio fratello al quale sono molto legata anche perché abitiamo tutti nelle stessa casa, ovviamente ognuno ha il suo appartamento. Valentino è stato battezzato dal fratello di mio padre e da sua moglie e siamo ancora in buoni rapporti, anche se credo ai rapporti di amicizia. Ma io sono molto legata alla mia famiglia e sono cresciuta con i valori più importanti, ho due genitori molto in gamba mio padre è il sole e mia madre una stella portar rispetto a loro per me vale tutto, ecco perché forse nel mio inconscio ho fatto battezzare i miei figli dalle persone molto importanti della nostra famiglia.

(Fam. Santilli)           

Catechesi Familiare
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